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Dalla Presidenza Nazionale

Quali 
fondati motivi 
impediscono 

Quali fondati motivi 
impediscono 

la defiscalizzazione  
del “decimo” delle pensioni 

privilegiate ? 

C                   ome ben a sua conoscenza il  trattamento       
                   privilegiato ordinario dei pubblici dipendenti      
                   (artt. 64 e seguenti del DPR 1092/73), compresi 
                   i militari e le forze di polizia, rappresenta un 
Istituto  del nostro sistema giuridico ove la comunità è 
chiamata a farsi carico di quei cittadini che, in conseguenza 
dell’adempimento dei propri doveri  di servizio, hanno 
subito  menomazioni fisiche spesso talmente gravi da 
rendere  incompatibile la prosecuzione del loro rapporto 
di lavoro.

In considerazione del valore sociale di “tale causa invali-
dante” appare contraddittorio perciò che il nostro sistema 
previdenziale , assistenziale e finanziario abbia previsto 
esenzioni o agevolazioni quali:

Con il DPR n. 601/1973: a) le pensioni di guerra d’ogni 
tipo e  le relative indennità accessorie, gli assegni connessi 
alle pensioni privilegiate ordinarie ed ai soprassoldi collega-
ti alle decorazioni al valor militare b) le somme riscosse al 
titolo di risarcimento del danno  

Con il DPR 917/1986, art. 6: i cespiti da invalidità o 
morte  percepiti in dipendenza di contratti d’assicurazione 
sulla vita
	
Con la legge 308/81, modificata con la legge 407/98 
e successive integrazioni e modificazioni: le pensioni 
dirette e di reversibilità concesse per effetto di ferite o 
lesioni riportate in conseguenza d’atti di terrorismo o di 
contrasto alla criminalità organizzata, di cui all’art. 82 della 
legge 388/2000, (in seguito ai fatti accaduti nella regione 
Puglia inerenti al contrabbando di tabacco) 

Con semplice circolare esplicativa a firma dell’allora 
ministro delle Finanze Reviglio: le rendite vitalizie 
d’infortunio sul lavoro ( circolare Ministero delle Finan-

ze – Direz. Gen. delle II.DD. n.29 del 31.5.1979, protocollo 
n.8/1206. 

In proposito mi corre l’obbligo ricordare come nel nostro 
Paese le due categorie di lavoratori: privati e pubblici, 
godono, in caso di invalidità, rispettivamente dei seguenti 
provvedimenti:

a) il lavoratore privato, contestualmente all’assunzione, si 
avvale di un’assicurazione di infortunio i cui costi sono a 
carico del datore di lavoro e gestiti da uno specifico Ente  
(INAIL). In caso di incidente ha diritto ad una rendita, 
proporzionata al danno subito, per la diminuita 
capacità lavorativa, scissa dalla pensione retributiva o 
contributiva maturata; la stessa, esente da imposizione 
fiscale (o IRPEF), è collegata ad un coefficiente del 
salario percepito precedentemente all’infortunio o alla 
malattia, sulla base della categoria d’appartenenza 
(agricoltura, commercio, industria ecc);

b) il lavoratore pubblico 
non gode di assicurazione 
di infortunio  in quanto 
il suo datore di lavoro 
(lo Stato) si è assunto 
l’obbligo, in caso 
di incidente/invalidità, 
di procedere direttamente 
all’indennizzo (soggetto 
a ritenuta fiscale);  
in particolare se 
l’interessato è un 
appartenente 
alle FF.AA o 
dell’Ordine 
ed equiparati 

Lettera aperta al Ministro Giulio Tremonti

Ill.mo Sig. Ministro,



(soggetti per i quali è richiesta l’idoneità incondiziona-
ta a qualsiasi servizio/impiego) la cosiddetta “pensione 
privilegiata” è pari alla base pensionabile maturata per la 
pensione normale, integrata, per i titolari dalla 2 alla 8 cate-
goria, di un “decimo” (art. 67,4 comma DPR 1092/73 – 20% 
per i titolari di 1 categoria) indipendentemente dal grado 
di invalidità riconosciuta 

Che cosa rappresenta questa maggiorazione concessa 
all’invalido?  Un risarcimento del danno subito  ri-
spetto al collega che ha cessato “sano” il suo rapporto di 
servizio, oppure una oblazione caritatevole?

Infine e, non da ultimo, è da segnalare  la ulteriore po-
sizione dei cosiddetti percentualisti (appartenenti alle 
FF.AA. e dell’ordine) ai quali, dichiarati non più inidonei 
a proseguire il servizio, senza aver maturato il minimo 
contributivo per il trattamento pensionistico normale 
,sulla base di quanto contenuto nel 2 comma dell’art. 67 
del DPR 1092/73, viene attribuito un modesto trattamento 
economico formato da una percentuale della base pensio-
nabile rapportata al grado delle lesioni o delle infermità 
invalidanti,trattamento anch’esso soggetto a ritenuta 
fiscale. 

Più volte, in questi anni, l’Unione nazionale  mutilati per 
servizio ha proposto che il trattamento pensionistico 
concesso a questi soggetti potesse avere come concetto 
base la scissione, come praticato al lavoratore privato 
della componente retributiva/contributiva matura-
ta da quella risarcitoria,  con un primo ed immediato 
beneficio attinente un’esenzione, ai fini IRPEF, pari al 
10% del reddito complessivo. Tali azioni sembravano 
concretizzarsi il 27 novembre 2001, quando la Commissio-
ne lavoro della Camera, concorde il relatore, on. Rosso ed 
il rappresentante del Governo, approvava un emendamen-
to presentato dagli on.li Zanetta e Patria che riconosceva 
il carattere risarcitorio delle pensioni privilegiate nella 
misura del 10%. Inaspettatamente, qualche giorno dopo, il 
sottosegretario all’Economia e finanze on. Vegas, sollevan-
do perplessità sulla legittimità dell’emendamento, eviden-
ziava come lo stesso doveva considerarsi respinto ed 
eventualmente  ripresentabile nell’ambito di altri provvedi-
menti di natura previdenziale.

Da allora nove anni sono trascorsi e in tale periodo l’Unio-
ne e, per essa i suoi dirigenti, nulla ha tralasciato, ma il 
problema è ancora irrisolto, ora per scelte di carattere 
politico ora per …insormontabili problemi finan-
ziari.  Su tali argomenti la nostra categoria, da oltre 
30 anni, attende una risposta ! Comportamento non 
solo indecoroso in una vera democrazia ma pro-
duttivo di comprensibili demotivazioni anche nei 
confronti del personale in servizio!

Anche in questa legislatura, attraverso parlamentari “amici 
della categoria” questa presidenza ha fatto presentare, an-
che in forma bipartisan, varie proposte di legge la n.1826 
dell’On. Pelino,la n.2070 dell’on. Bobba, la n. 2192 
dell’on. Bianconi, la 2314 dell’on. Schirru, la n. 
2522 dell’on De Corato, ed i disegni di legge n. 647 e 
814 del sen. Butti, che riteniamo possano ben inserirsi 

in questo momento politico ove il problema della” riforma 
fiscale” è tornato al centro delle riflessioni del mondo 
Istituzionale. Imprese ed associazioni, raccogliendo le Sue 
sollecitazioni hanno elaborato proposte per un fisco con 
meno regole, meno tributi, meno balzelli in sintesi un fisco 
più semplice e noi diciamo più giusto!

E’ indubbio che tutto e subito non si possa avere ma è 
anche certo che “le dimenticanze dei passati Governi” 
si possano modificare con gradualità, purché la volontà 
politica lo dimostri con atti legislativi. Siamo ben a cono-
scenza degli attuali fondati problemi  di finanza pubblica e 
la difficile situazione economica del Paese nel quadro della 
congiuntura internazionale, ma la nota del 30 luglio us nel-
la quale il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, on. 
Gianni Letta, in riscontro ad una mia lettera mi evidenziava 
come “Il Governo è particolarmente attento a tale 
problematica”, ritengo e mi auguro che possa impegnare 
l’Esecutivo, nel momento in cui affronterà le varie priorità 
contenute nel DPF 2010/2013, a reperire quelle “piccole ri-
sorse” per far fronte anche alle nostre legittime aspettative

Nelle scorse  settimane il quotidiano “ Il Sole 24 Ore” lo ha 
designato “uomo dell’anno economico italiano 2009” per 
le indubbie capacità con le quali ha gestito la più grave crisi 
economica dopo quella del 1929  e mentre ora  tutti auspi-
cano un passaggio dal rigore ferreo a linee di sviluppo, di 
innovazione, di investimenti noi ci auguriamo che il Gover-
no, il Parlamento possano valutare ed approvare anche la 
nostra proposta in modo che la Costituzione possa essere 
applicata nei suoi valori di equità.

Queste circostanze fanno sorgere nella mentalità dei 
nostri iscritti la convinzione, se non la certezza, che i 
rappresentanti costituzionali del Paese hanno la volontà di 
penalizzare chi ha servito le Istituzioni. Come dobbiamo 
valutare, ancor oggi, questa mancata detassazione? Una 
penalizzazione verso coloro che hanno portato o vestono 
ora una divisa? Oppure il lavoratore pubblico deve sentirsi 
indegno di aver difeso la collettività ? Lavoratore non è 
solo chi porta una tuta ma anche colui che indossa 
una divisa! Cosa dobbiamo tramandare alle future 
generazioni, ai nostri giovani in uniforme chiamati 
a garantire i valori fondamentali sanciti dalla Costi-
tuzione repubblicana?

Sarebbe facile trasferire la sensazione che il Paese, gli 
Organi Istituzionali ci hanno considerato “foglie secche”, 
ma il nostro modo di essere “lavoratori  dello Stato” ce 
lo impedisce convinti che il Governo non ha dimenticato 
l’impegno preso in tanti ordini del giorno di omogeneizza-
re il trattamento risarcitorio degli invalidi per servizio con 
gli analoghi trattamenti vigenti. 

Grato dell’attenzione che vorrà riservare a tale problema 
che se definito rappresenterebbe un concreto segnale  
verso coloro che hanno perso la propria integrità fisica al 
servizio delle Istituzioni, nell’attesa di una cortese nota di 
riscontro, la ringrazio e le porgo deferenti ossequi.
                                                                                                                             
                                                                   Alessandro Bucci

Il Futuro della Terra



Dalla Presidenza Nazionale

Il Futuro della TerraIl  Futuro della Terra

                     iamo entrati nel secondo decennio del XXI secolo 
                     con alle spalle il primo che ci ha lasciato una 
                     eredità pesante su molti campi: economia, 
                     sicurezza, ambiente per citare i temi sui quali si 
rivolge l’attenzione di tutti e che preoccupano non poco. 
Abbiamo però scoperto che il mondo è più vicino di quanto 
non ci si immagini e che nessuno non può fare nulla da solo. 
Non è scoperta da poco. Il 2009 è stato un anno di grandi 
incontri internazionali: summit, conferenze, i G di varia nume-
razione e i “grandi del mondo”, come sono stati chiamati con 

esagerata iperbole, si sono esercitati in tentativi di collabora-
zione e ricerca di comuni percorsi. Gli osservatori attenti ne 
hanno tratto giudizi modesti: la crisi economica ad esempio 
si sta combattendo in ordine sparso e fino ad ora non si sono 
manifestate decisioni tali da poter obbligare ad una linea 
comune. L’Unione europea stessa, che ha un Parlamento, una 
moneta comune, l’Euro, in quasi in tutti Paesi membri, da 
gennaio addirittura un Presidente (quanti sanno da che Paese 
proviene e come si chiama?) non è riuscita a darsi una linea 
condivisa.

S

IL PIANETA “GAS SERRA” IN CIFRE
+70%	 il tasso di crescita delle emissioni “umane” di gas serra 
	 negli ultimi 35 anni ( 1970 al 2004)

+1,9%	 (parti per milione) è il tasso annuo di crescita 
	 della concentrazione di anidride carbonica

Da 280 a 380	 parti per miliardo è l’aumento della concentrazione 
	 atmosferica di anidride carbonica dall’età pre-industriale 
	 ad oggi

Da715 a 1774	 parti per miliardo è stato, nello stesso periodo, 
	 l’aumento della concentrazione di metano dal 1750 ad oggi

Da +9,7 a 36,7	 miliardi di tonnellate di anidride carbonica equivalente 
	 sono il  possibile aumento delle emissioni de gas serra 
	 fino al 2030

Da +2,8 a 5,1	 tonnellate di carbonio equivalente sono le emissioni 
	 di anidride carbonica prodotte a testa (2000 al 2030)

Da 28,7 a 49	 miliardi di tonnellate di anidride carbonica equivalente è 
	 la maggior quantità di emissioni globali di gas serra dovute 
	 all’intervento umano prodotte negli ultimi 35 anni 
	 (1970 – 2004)

Fonte: Quarto Rapporto di Valutazione IPCC* 2007

 
*L’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) è l’organo 
dell’Organizzazione Meteorologica mondiale (WMO) e del Programma Ambientale dell’ONU (UNEP).



E si tratta di problemi che coinvolgono la stragrande maggio-
ranza dei cittadini, la quotidianità del lavoro, delle pensioni, 
del futuro di intere generazioni, insomma la nostra vita di 
ogni giorno. E questo è il vero problema. Si ha l’impressione 
che  la quotidianità di ognuno di noi non goda dell’attenzio-
ne che merita. E’ come se ci fosse un profondo fossato fra 
la società e chi di essa si deve prendere carico perché eletto 
e scelto. E questo è fenomeno diffuso ovunque e nessuna 
società, anche la più evoluta, ne è esente. L’Unione europea 
soffre in questi ultimi tempi di questo “male oscuro” forse in 
misura maggiore di altre zone del mondo. Ciò che manca è 
una prospettiva per il futuro. Non si riescono ad immaginare 
i prossimi anni, verso quale direzione si orienterà l’umanità, 
se avremo un futuro di pace, se i poveri avranno la certezza di 
esserlo meno, se la fame e le malattie, specie in Africa, verran-
no limitate e cancellate. 

Colpisce il rapporto della FAO che ha rilevato nel 2009, nel 
mondo, un miliardo di persone sottoalimentate con una 
prospettiva di aumento. Questo farà estendere la pressione 
di disperati verso le terre “ricche” soprattutto dell’Europa. 
Un altro tema che è stato sfiorato nel 2009, ma che è uscito 
dall’agenda è quello dell’ambiente. I problemi dell’ambiente 
non sono più esercitazioni di scienziati o formule matema-
tiche, i rischi cui va incontro il pianeta sono sotto gli occhi 
di tutti. Il CO2 aumenta, anche e purtroppo con il concorso 
delle economie emergenti di Cina, India ed altri paesi che 
godono di un tasso produttivo in aumento e ancora è solo 
il 15% della popolazione che produce il 50% delle emissioni 
di gas. Immaginiamoci cosa succederà nei prossimi anni se 

non si affronterà il tema ambientale in maniera seria e decisa. 
L’economia con l’esplosione dei consumi, motore primario 
del sistema mondiale,è dominata dalle regole del mercato, 
perdendo così di vista la sua funzione sociale. L’obbiettivo 
deve essere, come ha ricordato con vigore anche sua Santità 
Benedetto XVI, l’espansione del benessere all’intera umanità 
garantendo altrettante opportunità di benessere all’umanità 
futura. Il cinismo e l’egoismo del presente ci fa dimenticare le 
generazioni future, che non sono quelle dei prossimi cent’an-
ni, ma quelle dei nostri nipoti che noi coccoliamo, ma verso 
i quali spesso dimentichiamo di avere  obblighi non solo di 
sangue, ma anche morali. 

Quanto possiamo sperare in un futuro sereno sul piano 
ambientale?  Dal protocollo di Kyoto del 1997 ad oggi ben 
poco si è fatto. A dicembre si è tenuta a Copenaghen la mega 
Conferenza dell’ONU sull’ambiente. Scarse erano le speranze 
alla vigilia, ma anche quelle sono scomparse alla fine dei lavo-
ri. USA e Cina non hanno trovato quel minimo denominatore 
comune che avrebbe messo in movimento un meccanismo di 
azione.

 Tutto è rimandato di decenni! Molti pensano che applica-
re una politica ambientale sia punitivo, che limiti i livelli di 
benessere a cui siamo abituati ormai da anni. Non è così:è 
cambiare il “motore” energetico, è usare tecniche di produzio-
ne non inquinanti, è usare quelle energie rinnovabili che non 
“brucino” definitivamente pezzi del nostro pianeta. L’ambien-
te sarà la vera sfida dei prossimi anni. Una sfida che saremo 
obbligati ad affrontare con coraggio

                                                              Angelo Sferrazza



Progetto 
“Politiche Regionali”

Progetto 
“Politiche Regionali”

Nell’ambito del progetto “Politiche regionali” convocata dal Coordinatore interregio-
nale dell’area Sud ed isole, Antonino Mondello, nei giorni 15 e 16 ottobre, nella sala 
convegni dell’Hotel Gioberti di Roma, si è svolta la riunione dei rispettivi presidenti e 
vice presidenti del Consigli regionali UNMS.

Dalla Presidenza Nazionale

P                  er la Sede centrale hanno partecipato il vice 
                  presidente nazionale Santo Meduri 
                 (responsabile del progetto) ed il coordinatore 
interregionale della’area sud ed isole, Antonino Mondello, 
per i consigli regionali i sigg. Filippo Continolo  e Antonio 
Mazza (presidente e vice presidente  della Calabria), Gene-
roso Fiore e Raffaele Di Santo (presidente e vice presidente 
della Campania), Antonio Vernaleone e Leonardo Cassano 
(presidente e vice presidente della Puglia), Gianfranco Rilla 
e Luigi Casella (presidente e consigliere della Sardegna), 
Antonino Mondello e Camillo Frizza (presidente e con-
sigliere della Sicilia), Plinio Fantini (presidente provincia 
autonoma di Bolzano), mentre ha svolto le funzioni di 
segretario la sig.ra Isabella Savelli dipendente della Sede 
centrale.   

Dopo l’ apertura dei lavori svoltisi nel pomeriggio del gior-
no 15 e nella mattinata del giorno 16 a tutti i partecipanti 
è stata consegnata una cartella  con il fascicolo/opuscolo 
aggiornato del progetto; è stata quindi svolta una verifica 
dell’operato e degli obiettivi raggiunti dai vari Consigli 
regionali e un confronto tra le varie realtà con una sintesi/
programmazione delle future strategie.

Il vice presidente nazionale Santo Meduri, responsabile del 
progetto, dopo aver porto il saluto ai presenti e  letto  il 
messaggio del presidente nazionale Alessandro Bucci ha 
ricordato gli scopi principali della riunione. Con l’ausilio 
di idonee proiezioni ha dettagliatamente spiegato le slay, i 
relativi contenuti, le motivazioni e il fine di tutto il progetto 
e ciò che la presidenza nazionale si attende in termini di 
risultati e di traguardi da conseguire.

Dopo un giro di interventi di tutti i partecipanti, dove 
ognuno ha prospettato  le proprie valutazioni e le rispettive 

situazioni a livello regionale, la riunione è proseguita con 
la puntualizzazione dei contenuti della circolare n. 2929 
della Sede centrale e con la presentazione, la verifica ed il 
controllo delle schede informatiche di ciascun Consiglio 
regionale.

Alla ripresa dei lavori ( il mattino seguente) il presidente 
Meduri, dopo aver sinteticamente riassunto il lavoro fin 
qui svolto, si è soffermato sui contenuti procedurali della 
circolare 2929, sull’apporto e sui suggerimenti dei Consigli 
regionali alla Presidenza nazionale, sulla riqualificazione 
della figura del presidente regionale. Sono state quindi 
riesaminate le varie situazioni territoriali di ciascun Consi-
glio, con interventi, chiarimenti e proposte che hanno fatto 
emergere dati e situazioni interessanti anche se divergenti.

In sintesi, è emerso che benefici e agevolazioni sono alla 
portata di tutti, sia pure con le debite inevitabili differenze, 
mentre per quanto riguarda il contributo regionale, questo 
importante riconoscimento economico, indispensabile per 
svolgere con sicurezza le attività associative, viene da tutti 
percepito anche se con importi differenti.

Infine Meduri si è soffermato sulla riforma del federalismo 
fiscale che comporterà maggiore preparazione ed impegno 
dei dirigenti regionali. Tutti i partecipanti intervenendo in 
relazione alle proprie situazioni hanno fatto emergere so-
prattutto l’importanza della figura del Presidente regionale 
ed il rispetto del suo ruolo all’interno degli organi dirigen-
ziali dell’Unione.

Alla richiesta di evasione della corrispondenza e la possi-
bilità di conoscere i contenuti delle delibere del Comitato 
esecutivo, il presidente Meduri dopo aver assicurato che le 
varie procedure saranno opportunamente regolamentate 

Dai lavori della 3^ riunione interregionale



Dalla Presidenza Nazionale

Assegnato il 14° 
Premio Nazionale

in modo da dare le giuste e dovute riposte a questi due 
aspetti molti delicati ed importanti per i regolari rapporti 
tra gli organismi interessati, ha confermato che il progetto 
sulle Politiche regionali stia studiando delle strategie da 
mettere in atto al fine di porre tutti i Consigli regionali 
nelle condizioni di poter operare secondo criteri di egua-
glianza anche sul piano economico e come sia all’esame 
la possibilità per i Consigli di fornirsi di un proprio codice 
fiscale che consenta un più agevole funzionamento a livello 
territoriale.

La riunione si è chiusa con i complimenti del Coordinatore 
interregionale Mondello, positivamente e favorevolmente 
colpito dallo svolgimento dei lavori e per il contributo for-
nito da tutti i partecipanti  e con l’impegno di promuovere, 
periodicamente, altri incontri, in considerazione dell’utilità 
e dell’importanza del confronto diretto e del dialogo pro-
positivo tra i responsabili dei Consigli regionali.

                                                   Santo Meduri
                                                   V. P. Nazionale

Roma: una panoramica dei dirigenti regionali intervenuti.
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Assegnato il 14° 
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Luigi Calabresi

La manifestazione organizzata come ogni anno dalla sezione provinciale UNMS di 
Milano si è svolta nel corso della celebrazione del 22° Memorial Day nell’occasione in 
onore e in ricordo dei valorosi caduti di Nassiriya, nel sesto anniversario del turpe at-
tentato e dei  13 piloti dell’Aeronautica militare trucidati a Kindu l’11 novembre 1961 
e dei  tanti militari italiani caduti all’estero, in missioni umanitarie e di pace.

D                       opo la Messa in Duomo, celebrata dal Vescovo 
                       ausiliario Mons. Angelo Mascheroni, 
                       le numerose autorità cittadine, civili e militari 
                       in rappresentanza di tutte le Forze Armate e 

Milano 12 novembre 2009

Milano: da sin. l’Assessore regionale Maiolo, il Questore, 
dott. Vincenzo Indolfi, il presidente provinciale UNMS Luigi Fulciniti, 
il Prefetto e presidente della Commissione “ Premio Luigi Calabresi”, 
dott. Michele Tortora 
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Manifestazione 
congiunta

premio Luigi Calabresi e  quello  del Gen. Camillo de Milato, 
Comandante militare dell’Esercito in  Lombardia, sul “Dovere 
morale di mantenere sempre viva ed alta la memoria dei 
valorosi Caduti.

Il 14° premio Calabresi è stato assegnato al Maresciallo dei ca-
rabinieri, Giuseppe Sallustio, in forza alla stazione di Cherasco 
(Cuneo) per essere “coraggiosamente intervenuto contro 4 
rapinatori, tutti armati, nel corso di una rapina in banca, 
riuscendo a far scattare il piano antirapina ed a far arre-
stare 3 dei malviventi, con il recupero dell’intera refurtiva.”                                                                                                       

IN ONORE 
DEI MARTIRI 

DI MALGA BALA
Martedì 14 luglio a Tarvisio (Udine), dinanzi ai reparti schierati 
del 13 Reggimento Carabinieri, ha avuto luogo la consegna  
delle 12 medaglie d’oro al Merito civile ai familiari degli 
altrettanti carabinieri barbaramente trucidati, nel marzo 1944, 
da truppe irregolari di partigiani slavi in località Malga Bala. 
Alla solenne cerimonia erano presenti numerose autorità tra 
cui il sottosegretario Roberto Menia, il Comandante Genera-
le dell’Arma Gianfrancesco Siazzu ed il Presidente nazionale 
dell’Associazione Carabinieri Gen. Libero Lo Sardo. L’Unione 
ha partecipato con una delegazione guidata  dal presidente 
provinciale di Brescia, Arrigo Varano che, dopo ben 11 anni 
d’appassionato impegno, è riuscito a fare chiarezza su quei 
drammatici fatti.  

dell’ordine e di un alto numero si associati, si sono ritrovate  
presso la Sala delle Colonne della Banca Popolare di Milano, 
dove il presidente provinciale Luigi Fulciniti ha porto il saluto 
a tutti gli intervenuti.

Durante la cerimonia particolarmente commovente l’appel-
lo delle vittime di Nassiriya e di Kabul, letto da un ufficiale 
superiore dell’Esercito, mentre l’uditorio, in piedi, ad ogni 
nominativo pronunciato rispondeva “presente”. Di particolare 
rilievo gli interventi del giornalista de “La Stampa” Michele 
Brambilla che ha parlato su “L’eroismo incompreso”, del Vice 
Prefetto Michele Tortora e del Questore Vincenzo Indolfi sul 

Tarvisio: il presidente della sezione di Brescia, Arrigo Varano consegna 
al Gen. Gianfrancesco Siazzu il crest dell’Unione. 

Milano: l’intervento dell’editorialista della “ Stampa” Michele Brambilla su “ L’Eroismo incompreso”
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Manifestazione congiunta 
FAND-FISH

tore Tariffario delle Protesi e degli ausili e dei relativi Livelli 
Essenziali di Assistenza.

• ACCERTAMENTO DELL’INVALIDITÀ: Richiesta di reintro-
durre, su base regionale e con il coinvolgimento dell’INPS, il 
ricorso amministrativo, anche per limitare i costi enormi che 
il solo ricorso giurisdizionale sta causando (320 mila cause 
giacenti). Partecipazione quindi alla revisione dei criteri di 
accertamento delle disabilità e avviamento del processo di 
semplificazione delle procedure dell’accertamento.

• SOSTEGNO ALLA PERSONA CON GRAVE DISABILI-
TÀ: Richiesta della realizzazione di un piano nazionale per 
eliminare le esperienze segreganti di ogni forma e tipologia 
nell’arco di due anni.

• INCLUSIONE EDUCATIVA: Richiesta del ripristino ed 
attuazione del D.M. 141/99 che impone un numero massimo di 
alunni con disabilità per classe e la nomina di un Sottosegreta-
rio con delega specifica all’inclusione scolastica.

• DIRITTO AL LAVORO E LEGGE 68/1999: Richiesta di 
introdurre i processi legislativi di modifica della L. 68/99 e di 
eliminare gli esoneri concessi agli istituti bancari.

• ACCESSIBILITÀ DEL SERVIZIO PUBBLICO TELEVISIVO: 
Richiesta di vincoli di accessibilità al servizio pubblico Rai per 
le persone cieche e sorde e di istituire un Osservatorio neutrale 
per certificare i risultati dell’impegno dell’accessibilità alle 
trasmissioni Rai.

• SERVIZIO CIVILE DI VOLONTARIATO: Richiesta che, 
all’interno dei progetti ammissibili ai bandi per il ser-
vizio civile, sia prevista una quota di riserva del 25% a 
favore delle iniziative volte all’assistenza ed al suppor-
to della disabilità grave, a valersi sulle quote di progetti 
destinati agli enti pubblici i quali, quindi, dovrebbero 
essere esclusi dall’accesso al Servizio Civile Nazionale.                                                                                                                                       
                                                                         

Le due Federazioni, con forte senso di responsabilità, voluta-
mente non hanno inoltrato richieste che comportano oneri di 
spesa per lo Stato, ma necessariamente hanno richiesto soltanto 
interventi procedurali attuabili con un po’ di attenzione e buona 
volontà per risolvere alcuni dei problemi delle persone con disa-
bilità e bisognose di assidua assistenza.
         	             	             				            
                                                Santo Meduri
                                                V.Pres.te Naz.le

P                   rendendo lo spunto della celebrazione della 
                   Giornata Internazionale delle Persone con 
                   Disabilità, la Federazione tra le Associazioni 
                   Nazionali dei Disabili (FAND) e la Federazione 
Italiana per il Superamento dell’Handicap (FISH), per la 
prima volta, in forma unitaria e congiunta, hanno svolto, il 3 di-
cembre scorso, presso il Teatro Valle di Roma, una significativa ed 
importante manifestazione allo scopo di sollecitare e consolidare 
il confronto in atto con il Governo e con il Parlamento.
In un Teatro stracolmo in ogni ordine di posti e pieno di striscio-
ni e manifesti, si sono susseguiti gli interventi dei rappresentati 
delle due Federazioni Nazionali, intercalati da quelli di politici, 
rappresentanti del governo, delle istituzioni e del sindacato.
Per l’UNMS, con il Presidente Nazionale Bucci hanno partecipa-
to tutti componenti del Comitato Esecutivo con il Labaro della 
Presidenza Nazionale, i componenti del Consiglio Regionale del 
Lazio con il proprio Labaro, i componenti del Comitato Provincia-
le e numerosi soci della Sezione di Roma con il Labaro.
Le due Federazioni hanno voluto principalmente evidenziare di 
avere un patrimonio di conoscenze, di esperienze, di capacità, di 
contatti tali da voler essere considerate, a tutti gli effetti, parti so-
ciali, essenziali nelle definizioni delle politiche e degli interventi 
che riguardano le persone con disabilità, anche nello spirito della 
recente Convenzione ONU, riassumibile nel principio: “nulla su 
di noi senza di noi ”.
Le due Federazioni hanno, inoltre, richiesto un maggiore e più 
consolidato coinvolgimento in tutte le iniziative politiche relative 
al vasto mondo della disabilità, con particolare riferimento alla re-
cente istituzione dell’Osservatorio previsto dalla Legge di Ratifica 
della Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità (L. 
18/2009).
In sintesi i punti sottoposti all’attenzione delle istituzioni e che 
più preoccupano le due Federazioni:

• SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA: Richiesta di misure specifi-
che per le famiglie in cui sia presente una persona con grave 
disabilità. Potenziamento dei servizi territoriali, aumento degli 
assegni al nucleo familiare, aumento delle detrazioni e dedu-
zioni per spese di assistenza, misure di natura, anche economi-
ca, per la non autosufficienza.

• FONDO NAZIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI 
(FNPS) E FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE (FNA): 
Richiesta di impegni precisi per il Fondo per le Politiche Sociali, 
per il Fondo per le Non Autosufficienze e per garantire l’elimi-
nazione dei tagli ai servizi territoriali delle Regioni con piano 
di rientro, nonché l’immediata approvazione del Nomencla-
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Alcuni anni fa ebbi il piacere di vedere pubblicato, sul “Corrie-
re dell’Unione”, un mio breve scritto che cercava di spiegare 
cosa è la genealogia e come sia possibile ricostruire l’albero 
genealogico di una famiglia attraverso opportune ricerche 
archivistiche.
Ora, traendo lo spunto dalla copertina del numero di Di-
cembre 2009 - che mostra il logo dell’Unione nella forma di 
stemma - mi provo a fare qualche considerazione sull’araldica 
che, come la genealogia, è una importante disciplina ausiliaria 
della storia che studia, appunto, gli stemmi.
Alcuni ritengono che gli stemmi e l’araldica siano il polveroso 
retaggio di un passato fortunatamente superato dal progresso 
sociale e dal diffondersi dei valori della democrazia. In realtà, 
anche oggi, e forse più che in passato, siamo circondati da 
stemmi. Oltre a quelli di nazioni, regioni, città e famiglie, vi 
sono quelli di enti, associazioni, club e aziende. Il “logo” di 
una ditta o di un ente non è, infatti, che la versione moderna 
dello stemma ed ha lo stesso scopo: identificare e distinguere.

Lo stemma è detto anche “arma” poiché il suo uso nacque 
proprio con lo scopo di distinguere l’amico dal nemico, sul 
campo di combattimento. L’uso dello stemma si diffuse poi 
con i tornei e con l’epoca delle Crociate diventando, gradual-
mente, segno distintivo non più della singola persona ma del 
complesso di individui appartenenti alla medesima famiglia 
e trasformandosi nella vera e propria espressione grafica del 
cognome. Quando richiama graficamente il cognome stesso, 
lo stemma è detto parlante. Sembra, anzi. che alcune famiglie 
abbiano derivato il loro cognome proprio dallo stemma usato. 

Per indicarne la proprietà, lo stemma era posto su castelli, pa-
lazzi, case, chiese, cappelle, tombe, mobili, gioielli o semplici 

oggetti d’uso personale. Con il diffondersi degli stemmi sorse 
la necessità di regolamentarne l’uso. Ciò fu compito degli 
“araldi” e della loro scienza, detta appunto “araldica”. Essa 
non solo studia la forma dello stemma, delle figure contenute 
e degli ornamenti esterni, ma ne chiarisce il significato e ne 
interpreta la formazione.

Gli araldisti, a partire dal XV secolo, hanno compilato nume-
rose raccolte - manoscritte o a stampa - di stemmi miniati o 
blasonati (descritti con il linguaggio araldico), detti appunto 
“blasonari”, “stemmari” o “armorari”. Grazie a queste opere, 
ancora oggi, è possibile ritrovare lo stemma di una famiglia, 
che può essere gentilizio, di cittadinanza, o borghese 

Gli stemmi gentilizi sono quelli strettamente connessi ad un 
titolo nobiliare, del quale sono segno esteriore e complemen-
to.Gli stemmi di cittadinanza sono quelli relativi a famiglie 
prive di un titolo nobiliare riconosciuto ma dotate di “distinta 
civiltà” ed in grado di provare il possesso dello stemma da 
oltre un secolo. Infine, sono borghesi gli stemmi di famiglie 
che non ne possono comunque provare l’uso ultracentenario, 
o che vogliano averne uno ex novo.

In ogni caso, nella società moderna, dove tutto tende ad esse-
re massificato ed effimero, lo stemma è un segno distintivo e 
fa parte del patrimonio morale di una famiglia che, da quelle 
attuali, può essere orgogliosamente trasmesso alle generazio-
ni future.
 
                                 Loreto Di Bona
                                 Presidente dell’Associazione Araldica  
                                 Genealogica Italiana.

L’ARALDICA 
E IL NOSTRO 

STEMMA

FIRENZE – palazzo del Bargello
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Dal ParlamentoDal Parlamento

NORME  RELATIVE  
ALL’ASSEGNO SOSTITUTIVO 
2008/2009

PROVVIDENZE 
IN FAVORE DELLE VITTIME 
DEL TERRORISMO 

DISPOSIZIONI 
PER GLI ISCRITTI 
NEL RUOLO D’ONORE 
E PER I FAMILIARI  
DELLE VITTIME DA URANIO 
IMPOVERITO 
E DEL TERRORISMO

In data 11 novembre  la XI Commissione lavoro della Ca-
mera  ha approvato , in sede deliberante, il provvedimento 
per la concessione ad alcune categorie  di grandi invalidi di 
guerra e per servizio di un assegno sostitutivo dell’accom-
pagnatore militare, figura venuta  meno in conseguenza 
della soppressione del servizio militare di leva ed in attesa 
della riforma organica della materia.

In particolare  con tale norma è stato stabilito che le di-
sposizioni dell’art. 1 della legge n.44/2006 hanno efficacia 
per gli anni 2008 e 2009 mediante la corresponsione in 
un’unica soluzione di un assegno pari ad € 900 mensili 
, esenti da imposte, per dodici mensilità, in favore degli 
invalidi ascritti alle lettere A ed A/bis, e di € 450 mensili in 
favore degli invalidi ascritti alle lettere B n.1, C), D) 
ed E) n.1

Nell’ambito dei provvedimenti contenuti  nella legge finan-
ziaria 2010, composta quest’anno di due soli articoli ma il 
secondo con ben 253 commi, il Parlamento  ha previsto 
anche alcune disposizioni in favore delle vittime di atti di 
terrorismo e delle stragi, in particolare stabilendo che:

a) detti soggetti e i loro superstiti, compresi i figli maggio-
renni, gli ascendenti, i fratelli e le sorelle che siano stati 
parti in causa in un procedimento civile, penale, ammini-

A cura di Maurizio Mirto

Legge 3 dicembre 2009, n. 184

Art. 2 commi 26 e 59 
legge 23 dicembre 2009, n. 191

Art. 3 commi 3,3 bis e 5 
legge 29 dicembre 2009, n. 197

strativo, contabile, comunque collegato ad atti di terrori-
smo o da stragi di tale matrice sono esenti, quali parti in 
causa, dall’obbligo di pagamento dell’imposta di registro e 
di ogni altra imposta 
(art. 2 comma 26)

b) per l’anno 2010, nei confronti  degli orfani che siano sta-
ti già collocati in pensione, è costituito un fondo di 5 milio-
ni di euro per la concessione e ripartizione, con successivo 
decreto interministeriale, di un contributo straordinario, 
esente da Irpef. (art. 2 comma 59)

Nell’ambito della conversione in legge del decreto legge 
n.152/2009 in tema di Disposizioni per la proroga degli 
interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei 
processi di pace nonché delle missioni internazionali 
delle Forze armate e di polizia il Governo ed il Parlamen-
to hanno previsto che:

a) al fine di superare l’attuale ingiustificata disparità di trat-
tamento rispetto ai superstiti di altre categorie di vittime, 
tra i beneficiari superstiti  degli indennizzi per infermità 
permanenti o patologie tumorali a causa di esposizione 
all’uranio impoverito siano ricompresi in assenza del coniu-
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Ministro del Tesoro: On. Giulio Tremonti

ge e i figli,  i genitori (art. 3 comma 3)
b) al personale militare iscritto nel Ruolo d’onore, decorato 
al Valor militare o al Valor civile o con la Croce d’onore di 
vittima di atti di terrorismo all’estero, o comunque iscritto 
in seguito ad eventi traumatici verificatisi in servizio e per 
causa di servizio, anche in Patria, che ne hanno determina-
to un’invalidità permanente pari o superiore all’80% 
della capacità lavorativa, è attribuito, a domanda, il diritto 
di permanere o essere richiamato in servizio, fino ai limiti 
di età previsti per i gradi e i ruoli del servizio permanente.
(art. 3 comma 3 bis)

c) le disposizioni dell’art. 1 comma 2 della legge  206/2004 
circa la concessione delle pensioni di reversibilità o indiret-
te ai familiari delle vittime di atti di terrorismo, dipendono 
esclusivamente dalla sussistenza del rapporto di parentela 
o coniugio con le vittime stesse, in quanto unici superstiti, 
anche se non conviventi e non a carico (art. 3 comma 5)

ATTRIBUZIONE 
DELLA PEREQUAZIONE 
DELLE PENSIONI PER 
GLI ANNI 2009/2010

CUMULO DELLE PENSIONI 
AI SUPERSTITI – RIDUZIONI

Decreto 19 novembre 2009

Con il decreto in oggetto redatto  dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze di concerto con quello del lavoro, 
è stata determinata la percentuale definitiva di variazione  
per il calcolo della perequazione delle pensioni per l’anno 
2009 nella misura del 3,2% , rispetto al 3,3% accreditato ai 
pensionati  in sede di previsione, con conseguente recu-
pero dello 0,1% per 13 mensilità pagato in più nel corso 
dell’anno.

Con lo stesso  provvedimento è stata fissata, in via previ-
sionale, la perequazione per l’anno 2010, nella misura del 
0,75% a partire dal 1 gennaio, salvo conguaglio da effettuar-
si in sede di adeguamento per l’anno successivo. Pertanto il 
calcolo sarà effettuato secondo i seguenti valori:

Conseguentemente l’ammontare mensile della pensione 
minima INPS è pari a € 457,76 per l’anno 2009 ( annuo € 
5.950,88) e € 460,97 per l’anno 2010 ( annuo € 5.992,61)

Ricordiamo che tali riduzioni non si applicano 
alle pensioni di reversibilità “ tabellari”

In seguito agli incrementi di perequazione delle pensioni 
sono stati anche definiti i nuovi importi delle fasce di reddi-
to previste dalla tabella F) annessa alla legge 335/95 relativa 
ai trattamenti pensionistici di reversibilità, cumulabili con i 
redditi del beneficiario, in particolare

Anno 2009
3,2%	 sull’importo mensile 
	 non eccedente   	 € 2.217,8
2,4%	 sull’importo mensile oltre	 € 2.217,8

Anno 2010     
0,7%	 sull’importo mensile
	 non eccedente     	 € 2.288,8
0,525%	 sull’importo mensile oltre	 € 2.288,8  

Anno 2009

fino a 	€  17.852,64		  100%
da 	 € 17.852,65 	 a € 23.803,52	   75%
da 	 € 23.803,53 	 a € 29.754,40         60%
oltre 	 € 29.754,41  		    50%

Anno 2010     

fino a 	€ 17.977.83                                     100%
da 	 € 17.977.84 	 a € 23.970,44          5%
da 	 € 23.970,45 	 a € 29.963,05        60%
da 	 € 29.963,06 	 in poi 	   50%
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ADEGUAMENTO 
ASSEGNI ACCESSORI    

PENSIONE AGLI ORFANI 
MAGGIORENNI INABILI   

MODIFICA DEL SAGGIO 
DELL’INTERESSE LEGALE

Circolare Ministero dell’Economia 
e delle Finanze n. 946/2009

A decorrere dal 1 gennaio 2010 gli assegni accessori an-
nessi alle pensioni privilegiate di 1 categoria a carico delle 
Amministrazioni statali, sono stati elevati in misura pari al 
3,69% corrispondente all’incremento percentuale dell’ade-
guamento  delle pensioni di guerra

Ricordando che, in assenza del coniuge superstite, i figli 
maggiorenni (o in loro mancanza genitori, fratelli, sorelle) 
possono ottenere la pensione di reversibilità del dipen-
dente o pensionato pubblico purché con più di 60 anni o 
inabili a proficuo lavoro, nullatenenti ed a carico del tito-
lare della pensione, per l’anno 2010 il limite di reddito per 
essere considerati “a carico” ai fini della concessione di tale 
trattamento è pari all’importo annuo di € 15.154,24.

Inoltre per i figli inabili che si trovano nelle condizioni 
previste dall’art. 5 della legge 222/1984 (impossibilità di de-
ambulare senza l’aiuto permanente di un accompagnatore 
o non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita) il 
limite suindicato va aumentato dell’importo dell’indennità 
di accompagnamento che ammonta dal 1 gennaio 2008 a € 
457,67 mensili e dal 1 luglio 2009 a € 472,45

Con decreto del 4 dicembre del Ministro dell’Economia 
e delle Finanze  è stato aggiornato, in diminuzione, con 
decorrenza dal 1 gennaio 2010, il tasso percentuale di 
interesse legale.

 Il nuovo coefficiente pari all’1% (due punti in meno 
rispetto all’attuale 3%) è stato calcolato sulla base del rendi-
mento medio annuo lordo dei titoli di Stato di durata non 
superiore a 12 mesi e tenendo conto del tasso di inflazione 
registrato nell’anno

In esecuzione di tale disposizione le Amministrazioni, sulla 
rata del mese di gennaio, hanno provveduto all’aggiorna-
mento degli assegni secondo le seguenti misure mensili

Lettera                                             Ass. di superinvalidità                     Ind. di accompagnamento

A                                                                1.653,36                                                     783,55
A/bis                                                          1.488,00                                                     683,57
B                                                                1.322,64                                                     603,99
C                                                                1.157,27                                                     530,53  
D                                                                    992,00                                                     448,91
E                                                                    826,63                                                     371,37
F                                                                    661,27                                                     291,79
G                                                                    496,00                                                    214,25   
H                                                                    330,64                                                    140,79      
Ass. integrativo 1 categoria                         165,32                                                        ----  
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SUBENTRO DELL’INPDAP 
NELLA GESTIONE 
DEI TRATTAMENTI 
PENSIONSITICI

 A partire dalle domande 
presentate dal 1 gennaio 2010

Come molti ricorderanno l’art. 2, comma 1 della legge n. 
335/95 istituì presso  l’INPDAP, a decorrere dal 1.1.1996, la 
gestione dei trattamenti pensionistici dei dipendenti delle 
Amministrazioni statali.

Nelle successive intese con le varie realtà (Esercito, Marina, 
Aeronautica, Carabinieri ecc) si è convenuto che, a partire 
dal 1 gennaio 2010,  l’Istituto assuma le competenze in 
tema di liquidazione dei trattamenti pensionistici,(riscatto, 
prosecuzione volontaria ecc) ivi compresi l’inden nità una 
tantum e  la costituzione della posizione assicurativa presso 
l’INPS nei confronti del personale che viene collocato nella 
posizione di “riserva” o congedo assoluto (a domanda, per 
infermità o perdita del grado).

Con circolare n. 19/2009  l’INPDAP ha, quindi, impartito le 
prime istruzioni operative inerenti le attività di liquidazione 
e pagamento delle prestazioni pensionistiche in particolare 
per quanto riguarda:
a)	 l’acquisizione dei dati utili ai fini delle prestazioni, 	
	 ove le informazioni necessarie devono essere inviate, 
	 in via informatica, dal Comando di appartenenza alla 	
	 Sede INPDAP sulla base della provincia in cui è ubicata
 	 la sede dell’ultimo servizio con il corrispondente 		
	 modello cartaceo e copia della domanda 
	 della prestazione richiesta
b) il trattamento pensionistico nelle sue forme 
	 di requisiti per il diritto alla pensione di vecchiaia, 
	 anzianità e da infermità
c) la valutazione degli elementi retributivi  quali 
	 stipendio, quote mensili (per il personale dirigente), 	
	 assegno pensionabile o personale RIA, scatti, assegno 	
	 funzionale, indennità operativa di base ecc
d) le maggiorazioni della base pensionabile, le indennità 	
	 di impiego operativo, le indennità 
	 di aeronavigazione, volo, speciale o di riserva

Più in particolare il Ministero della Difesa – Previmil – con 
nota del 15 ottobre 2009 nel precisare come detto suben-
tro non riguarderà  tutto il personale ma soltanto i militari 
collocati nella posizione della riserva o deceduti in 
costanza di servizio e che nulla è innovato per il perso-
nale nella posizione di ausiliaria così come per le “pensioni 
tabellari e per i volontari in ferma breve” ha impartito  
una serie di prime disposizioni che riportiamo limitate al 
trattamento pensionistico privilegiato.

Come sopra evidenziato, quindi, a partire dal 1 gennaio 
2010 per le cessazioni dal servizio, la sede provinciale 

dell’INPDAP, competente sulla base della sede di ultimo 
servizio è autorizzata a concedere il trattamento privile-
giato (assegno rinnovabile, pensione a vita, indennità una 
tantum, assegno di incollocabilità ecc). 
La domanda dell’interessato è richiesta quale condizione 
necessaria per l’avvio del procedimento ma al fine di ren-
dere più spedito l’iter istruttorio copia della stessa, insieme 
ai processi verbali e/o decreti di dipendenza dovranno 
essere trasmessi per conoscenza
a) per il personale dell’Arma dei Carabinieri alla 	
	 Direzione di Amministrazione del Comando Generale 	
	 dell’Arma – via Benedetto Croce 380 –  66100 Chieti 	
	 Scalo
b) per il personale della Marina all’Ufficio Generale del 	
	 personale – IV reparto 3 Ufficio (MARIUPG) – Piazza 	
	 della Marina 4 – 00196 Roma
c) per il personale dell’Esercito presso l’Ente cui 
	 l’interessato ha da ultimo prestato servizio
d) per il personale dell’Aeronautica presso l’Ente 
	 cui l’interessato ha da ultimo prestato servizio

L’attivazione del procedimento, la formazione del fascicolo 
e l’emissione dei provvedimenti potranno poi incontrare 
tre diverse situazioni con le seguenti specifiche procedure:

1) la richiesta di pensione riguarda una infermità 
	 già riconosciuta dipendente da causa di servizio, 	
	 con verbale della CMO precedente al 22.1.2002 	
	 (data di entrata in vigore del DPR 461/2001) o 	
	 con decreto successivo. L’ente dopo aver 
	 provveduto alla raccolta di tutta la necessaria 
	 documentazione alla concessione della pensione 
	 privilegiata, richiedendo, se del caso, gli atti presenti 	
	 presso la competente divisione di Previmil o presso 
	 il Comitato di verifica per le cause di servizio, dovrà 	
	 inviarlo alla sede provinciale dell’INPDAP che 
	 provvederà a disporre la visita per l’accertamento della 	
	 categoria di pensione cui è/sono ascrivibile/i la/le 
	 infermità. Per le patologie non ancora esaminate ai fini 	
	 della “dipendenza”  la sede INPDAP  dovrà poi inoltrare
	 esplicita richiesta di parere al Comitato al fine 
	 di accertare l’esistenza o meno dei presupposti di legge.
2) la richiesta di pensione si riferisce ad infermità 	
	 il cui riconoscimento non è ancora avvenuto, in 	
	 quanto il procedimento è stato attivato quando il 	
	 militare era ancora in servizio.  
	 In questo caso l’interessato dovrà indicare nella 
	 domanda la/le infermità per la/le quale/i chiede il
	 beneficio cosi come il relativo processo verbale, 
	 segnalando la circostanza di un procedimento 
	 “in itinere” in modo che la sede INPDAP, in attesa di 	
	 acquisire la  documentazione sanitaria ed amministrativa
	  si limita a disporre la visita medica. 
	 Contemporaneamente l’Ente militare proposto 
	 all’istruttoria informerà della presentazione della 
	 domanda la competente divisione del 3^ reparto 
	 di Previmil (7 Divisione per gli ufficiali delle FF.AA e 	
	 marescialli dell’esercito, 8 Divisione per gli Ispettori 	
	 dei carabinieri e marescialli della Marina e Aeronautica, 9 	
	 divisione per i sergenti e personale di truppa delle FF.AA 	
	 e sovrintendenti dei carabinieri) affinché trasmetta 
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AL VIA LE NUOVE
 PROCEDURE 
DELL’INVALIDITA’ CIVILE

	 alla sede INPDAP copia del decreto di dipendenza e di 	
	 eventuale equo indennizzo corredato dal parere del 	
	 Comitato
3) 	la richiesta di pensione riguarda una infermità 	
	 mai trattata quando il militare era in servizio. 
	 In questo caso l’interessato dovrà evidenziare nella 
	 domanda di non aver mai presentato istanza di 
	 riconoscimento, mentre l’ente militare proposto 		
	 all’istruttoria procederà alla redazione dei rapporti 
	 informativi  relativi ai fatti di servizio, rapporti che 
	 trasmetterà poi alla sede INPDAP. Questa, che nel 
	 contempo avrà disposto presso la competente CMO 
	 la visita, provvederà ad informare, al momento dell’invio 	
	 della pratica al Comitato, la relativa divisione di Previmil  

In tutti i casi l’eventuale concessione/liquidazione di 
equo indennizzo potrà avvenire solo dopo il ricevimento 
della determinazione della pensione privilegiata, elemen-
to giustificativo,  per la riduzione del 50% dello stesso se 
trattasi  di  infermità presa in considerazione di fini del 
trattamento di pensione

Come previsto dall’art. 20 della legge 102/2009, a parti-
re dal 1 gennaio 2010, il riconoscimento dei benefici in 
materia di invalidità civile ha un nuovo iter procedurale, in 
particolare

• il cittadino che intende presentare domanda di invalidità 
deve recarsi presso un medico accreditato presso l’INPS 
alla compilazione telematica del certificato che attesti  
le infermità invalidanti;

• allegando la successiva certificazione medica (della 
validità di 30 giorni) l’interessato, sempre in via telematica, 
dovrà inviare  la domanda di riconoscimento all’Istituto

• l’istanza può essere presentata oltre che direttamente dal 
disabile munito di apposito PIN fornito dall’INPS, tramite 
gli Enti di patronato e le Associazioni di categoria autoriz-
zate

• per quanto riguarda la visita medica presso la ASL, la pro-
cedura “on line”, sulla base del CAP di residenza, proporrà 
l’agenda degli appuntamenti disponibili ai quali il cittadino 
potrà indicare una data diversa tenendo conto dei successi-
vi periodi indicati dal sistema.

• per ulteriori informazioni si potrà consultare il sito inter-
net dell’Istituto www.inps.it all’applicazione InvCiv2010

PER UNA SEMPRE 
MIGLIORE DIFESA 

DEI DIRITTI DELLA CATEGORIA 
SI INVITANO I MUTILATI 

ED INVALIDI PER SERVIZIO 
AD ADERIRE COMPATTI 

ALL’UNIONE 
CHE LI RAPPRESENTA  

E TUTELA

LA QUOTA ASSOCIATIVA 
È RIMASTA INVARIATA 

ANCHE PER IL 2010. 
IL VERSAMENTO 
DELLA STESSA 
DI EURO 41,00 
PUÓ AVVENIRE 

MEDIANTE DELEGA, 
SISTEMA 

PIÚ PRATICO 
E CONVENIENTE

NON ATTENDETE !  
RINNOVATE SUBITO 

LA FIDUCIA ALL’UNIONE ! 
CON IL VOSTRO CONTRIBUTO 
SARETE SEMPRE INFORMATI 

E MEGLIO RAPPRESENTATI
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La Sezione tributaria della Corte di Cassazione 
con sentenza del 18 giugno 2009, 
n. 18852 accogliendo il ricorso del Ministero dell’Econo-
mia e delle finanze, proposto contro la decisione emessa 
dalla Commissione tributaria regionale della Campania 
(n.221/33/05) sulla detassabilità (almeno ridotta al decimo 
ex art. 67 del DPR 1092/73), ha ribadito le oramai note 
eccezioni che impediscono l’estensione del beneficio. 

Secondo detta pronuncia, l’imposizione fiscale del ricor-
dato decimo fa parte delle pensioni privilegiate ordinarie 
ed, è, come tale, soggetto ad imposizione fiscale diretta. La 
detta erogazione non può essere assimilata alle pensioni di 
guerra per la naturale eccezionalità che legittima l’esenzio-
ne di tali pensioni, mentre la ben nota sentenza n.387/1989 
della Corte Costituzionale, regola le pensioni per l’invalidi-
tà contratta durante il servizio militare di leva.

Né assume alcun rilievo in contrario, la considerazione 
dell’eventuale componente risarcitoria degli emolumenti, 
in quanto ne resta ferma la ricordata natura reddituale di 
retribuzione differita di prestazione di lavoro (da ultimo 
Cassazione n.28735/2005). La sentenza per la singolare 
qualificata veste del giudice che la ha emessa, che tratta 
in via esclusiva problemi tributari, assume rilevante valore 
e sembra togliere speranze sui reiterati tentativi di un 
qualsiasi riconoscimento fiscale volto a vedere modificato 
l’orientamento di sottrarre all’imposizione tributaria anche 
il “piccolo segmento” del cosiddetto aumento del decimo 
previsto, come in precedenza evidenziato, per le pensioni 
ordinarie dall’art. 67 del DPR 1092/73.

Ciò malgrado, non può tacersi che i principi fissati dalla 
Corte Costituzionale con la sentenza 387/89 sono, in effetti,
condivisi da molti giudici tributari regionali e da alcuni 
uffici della stessa amministrazione finanziaria. Basterebbe 
non dimenticare che è obbligo dello Stato come di ogni 
datore di lavoro, coprire anche il “rischio professionale” 
ovvero l’obbligo che ogni datore di lavoro ha di assumersi 
l’intero costo economico di tutti gli infortuni subiti dai pro-
pri dipendenti, quale ne sia la causa! Comunque, a parere 
dello scrivente, anche se il maggiore rigore interpretativo 
espresso dal superiore giudice di legittimità, costituisce 
un forte freno alla condivisione del trattamento invoca-
to dal pensionato, non si può negare che la stessa Corte 
dei Conti, anche in una recente sentenza del settembre 
dello scorso anno , accogliendo un ricorso proposto per 

l’applicazione della detassazione per una peculiare fatti-
specie, ha stabilito che “come esplicitamente afferma nel 
decreto ministeriale…al ricorrente che aveva iniziato il 
rapporto con l’Amministrazione militare (avendo diritto 
al trattamento privilegiato tabellare) una volta ammes-
so alla commutazione della ferma di leva prolungata 
biennale,la quale mantiene con tutta evidenza la natura 
del servizio di leva configurando un mero prolungamen-
to di questo, non può essere negato il diritto del beneficio 
riservato alle tabellari”

In sostanza è condivisibile continuare ad invocare ed a so-
stenere la linea dell’estensibilità del principio fissato dalla 
Corte Costituzionale nel 1989, e si deve anche tenere pre-
sente che l’evento invalidante può verificarsi in differenti 
modi e situazioni spesso molto dissimili fra loro. Risponde 
ad una norma di civiltà, prima che a una regola giuridica, 
mantenere in essere le ricordate differenziazioni (portando 
l’esame sull’accadimento in modo soggettivo ed oggetti-
vo). E ciò consentirà di mettere in luce alcune fattispecie 
che mostreranno quanto può apparire ingiusto il negare il 
beneficio.

In proposito è sempre utile la proposizione della domanda 
di esenzione sottolineando i punti di contatto dei singoli 
eventi. La lettura e la ricostruzione dei fatti, può avere 
aspetti differenti da quelli che sostanziano il diniego della 
Suprema Corte. E pertanto si deve approvare la linea 
adottata da alcune sezioni, di tenere vivo il problema, non 
perdendo l’occasione di avanzare le diverse impugnative. 
E’ vero peraltro, che è materia che ha poliedrici aspetti e 
differenti modi di essere proposta. Del resto agli operatori 
e allo scrivente , non è sfuggito che gli stessi rappresentanti 
di molti uffici periferici non condividono il generale atteg-
giamento negativo e che quando è possibile, limitatamente 
ad alcune contestazioni o a dirette impugnative esperibili 
anche in sede amministrativa, ancorché per atti relativi ad 
un rapporto  tributario limitato nel tempo, si possa incune-
are ed invocare, il principio di disporre la detassazione.

Chiudiamo ricordando che anche se ad oggi il fatto  è 
soltanto un fatto storico, prima della sentenza 387/89, la 
stessa Corte Costituzionale aveva negato accoglimento ad 
altra impugnativa che chiedeva l’equiparazione fiscale della 
pensione al trattamento riservato alla rendita INAIL   

	  
                                                                                                                 
                                                        Avv. Giuseppe Frataccia

Il diverso 
trattamento 
tributario 
delle pensioni 
privilegiate
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Risolto il problema 
“amianto”

Risolto il problema 
“amianto”

Allo scopo di vanificare alcune perplessità manifestate dal personale della Marina Mili-
tare si ritiene opportuno riepilogare le alterne vicende che hanno caratterizzato le fasi 
relative ai problemi connessi all’amianto.

       n occasione di un vivace ed interessante congresso 
       tenutosi nel mese di aprile del 2006 presso il Circolo 
       Ufficiali “Vittorio Veneto” della Marina Militare in La    
       Spezia, fu trattato in maniera approfondita il problema 
dell’amianto e le conseguenze spesso letali dell’infermi-
tà (mesotelioma) contratta per servizi svolti in presenza 
di tale impasto di minerali. Il problema interessava in 
particolare il personale della Marina Militare ed era quindi 
poco noto a noi dell’Esercito. Infatti esso fu illustrato con 
interessanti dettagli da un Capitano di Vascello che si vide 
respingere la domanda di pensione privilegiata, pur in pre-
senza di un riconoscimento dell’infermità, in quanto erano 
trascorsi più di cinque anni dal collocamento in ausiliaria 
cosi come prevedeva l’art. 169 del DPR 1092/1973. 

Atteso che nel 1973 non erano note le nefaste conseguenze 
che i contatti con l’amianto avrebbero prodotto nel tempo, 
va da sé che la chiave di volta del problema era racchiuso 
solo e soltanto nel citato articolo 169. Occorreva quindi un 
provvedimento di legge inteso a promuovere la modifica 
del citato articolo per renderlo compatibile con i tempi di 
incubazione della “nuova” infermità. In quella sede fu lan-
ciato, anche da parte delle più rappresentative Associazioni 
Militari un forte e chiaro appello ai vertici istituzionali della 
Repubblica Italiana, politici e militari. L’appello consisteva 
nella richiesta di modificare l’art. 169 del DPR 1092/1973 
laddove prevedeva il termine decadenziale di cinque anni 
dal collocamento in ausiliaria. La richiesta era motivata dal 
fatto che la malattia, cosiddetta dell’amianto, si manifesta 
dopo 30 e più anni di incubazione per cui era impossibile 
poter presentare entro tali termini la citata domanda. L’ap-
pello fu accolto. Ma passò sotto silenzio. 

La norma fu modificata ma non fu data a suo tempo, come 
si suol dire “la massima diffusione”. Infatti, è noto che un 
D.P.R. non segue il tormentato iter di una legge passando 
dalla Camera al Senato o viceversa per cui venne a mancare 

quella diffusione conoscitiva che ne pubblicizza i contenuti. 
Dopo due anni, e dopo varie reiterate richieste e petizioni, 
proprio chi scrive, scopre che la “variante” all’art. 169 del 
DPR 1092/1973 è racchiusa nell’art. 6 del DPR 243/2006, 
dove si legge che: “l’accertamento della dipenden-
za da causa di servizio, per particolari condizioni 
ambientali od operative di missione, delle infermità 
permanentemente invalidanti o alle quali consegue 
il decesso, nei casi previsti dall’articolo 1, comma 
564 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è effet-
tuato secondo le procedure di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 ott. 2001, n. 461, 
prescindendo da eventuali termini di decadenza”.

Va da sé che le particolari condizioni ambientali od ope-
rative ricomprendono quelle infermità che si possono 
manifestare dopo diversi anni dall’evento: infermità dal 
contatto dell’amianto e/o dall’uranio impoverito. Pur-
troppo, anche dopo l’entrata in vigore del DPR 243/2006, 
Previmil continuava a respingere le domande di ricono-
scimento dell’infermità sempre con la stessa motivazione: 
“l’infermità non risulta constatata durante il servizio con la 
prescritta procedura medico-legale, che tale constatazione 
non è stata chiesta dall’interessato neanche entro il termi-
ne di cinque anni dalla cessazione del servizio, pertanto la 
domanda è respinta”. 

Questo in sintesi il contenuto di un decreto in data 
25.09.2006, dell’ex 18ª Divisione PERSOMIL. Al Capitano di 
Vascello non restava che rivolgersi alla Consulta contestan-
do che la domanda non poteva essere presentata entro il 
quinquennio in quanto la particolare infermità si manifesta 
oltre trenta/quarant’anni di incubazione.

Da qui l’aspetto illegittimo della norma. Pertanto, la 
Corte Costituzionale, in accoglimento del ricorso, con 
sentenza n. 323/2008, pur in vigenza dal più volte citato 
D.P.R.243/2006, ha dichiarato illegittimo l’art. 169 e, sosti-

I
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tuendosi al legislatore allo scopo di non creare un vuoto 
normativo,ha disposto che il previsto termine decadenziale 
del quinquennio decorresse - per qualsiasi infermità - non 
dalla data dal collocamento in ausiliaria ma dalla data della 
manifestazione della malattia. 

Sorprende tuttavia nella sentenza il mancato riferimento al 
D.P.R. 243/2006 che pure ha inciso in maniera determinate 
sullo stesso argomento. Infatti all’art. 6 del citato D.P.R., 
che tratta segnatamente il “Riconoscimento delle infermità 
per particolari condizioni ambientali od operative”,
per talune infermità, va oltre il quinquennio e l’istanza po-
trà essere presentata senza limiti di decadenza. Oltre a pre-
vedere altre provvidenze economiche di un certo rilievo. 
Pertanto, ancorché sia stato superato il quinquennio della 
data di cessazione dal servizio, o il quinquennio dall’insor-
gere dell’infermità, gli interessati potranno riproporre do-
manda intesa ad avviare l’iter per il relativo riconoscimento 
dell’infermità contratta in servizio e per cause di servizio, 
se non già riconosciute.

Questa previsione “se non già riconosciute” viene formu-
lata da chi scrive proprio perché in diversi casi l’infermità 
è stata  “si” riconosciuta contratta in servizio e per cause 
di servizio dopo decorso il quinquennio ma senza l’attri-
buzione del trattamento di privilegio. Un comportamento 
irrituale per cui l’Amministrazione della Difesa riconosce il 
danno ma non il risarcimento. Tuttavia, secondo il tenore 
della sentenza, se è trascorso il quinquennio dall’insorgere 
dell’infermità il diritto ahimè risulterebbe decaduto. Igno-
rando il più volte citato D.P.R., in tal senso si esprime anche 
l’INPDAP con nota operativa n. 35 in data 15 ottobre 2008.

Il condizionale è d’obbligo. In quanto se è trascorso il 
previsto quinquennio dall’insorgere della malattia, soccorre 
il D.P.R. n. 243/2006 che detta disposizioni particolari per 
i soggetti equiparati alle vittime del dovere. Pertanto per 
coloro che malauguratamente siano afflitti da infermità 
contratta in servizio e per cause di servizio per contatto 
con l’amianto, i termini prescrizionali previsti dalla senten-
za sono ininfluenti.

                                                                                                   
                                   Gen. Vincenzo Ruggieri
                                   Consulente giuridico/amm.vo UNUCI



Dalle nostre sedi

Alessandria

In occasione della giornata dedicata 
ai defunti, il Comitato Provinciale ha posto 
un omaggio floreale ai piedi della targa in 
ricordo dei Caduti per servizio 

Bari

Coordinata dal direttivo provinciale in 
collaborazione con l’Associazione nazionale 
alpini e carabinieri in congedo, domenica 
8 novembre si è svolta una manifestazione 
in onore  delle Forze Armate e dei caduti 
di tutte le guerre. Il corteo, comprendente  

Belluno

Nella ricorrenza del 2 novembre il sindaco 
della città Antonio Prade, ha posto una 

ALESSANDRIA – il direttivo provinciale presso 
la targa in ricordo dei “ Caduti per servizio”

BELLUNO – un momento della cerimonia

rappresentanti cittadini, delle FF.AA e di 
alunni delle scuole elementari e medie è 
confluito presso la Villa comunale dove il 
comandante della stazione dei Carabinie-
ri di Locorotondo, Maresciallo Giuseppe 
Benedetti e il presidente provinciale 
Nicola Bucci hanno posto corone d’alloro 
al monumento del milite ignoto.

corona presso la stele in onore “Ai caduti 
per servizio istituzionale - vittime del 
dovere in tempo di pace” Presenti il 
gonfalone del comune, decorato di MOVM 
per la lotta di liberazione, e della provincia 
e un picchetto armato del 7 Reggimento 
alpini. 
Alla cerimonia, che ha visto l’ intervento 
di numerose autorità politiche,civili e 
religiose, l’Unione era presente con una 
delegazione guidata dal presidente Mario 
Mazzei 



Dalle nostre sedi

Cassino

Alla presenza di numerose autorità e 
rappresentanti di associazioni consorelle 
e d’Arma, sabato 24 ottobre, presso la sala 
conferenze dell’Hotel La Campagnola, 
si è tenuta l’assemblea dei soci. Dopo la 
relazione del presidente sezionale Eugenio 
Struzziero hanno preso la parola il presi-
dente regionale Vincenzo Cipullo, il pre-

Catanzaro

Il 12 novembre  in occasione della Giornata 
dei caduti nelle missioni internazionali di 
pace una solenne e significativa cerimonia 
si è svolta presso la caserma Pepe Bettoja, 
glorioso presidio della struttura militare 
calabrese. Presenti numerose autorità 
civili, religiose e militari e diverse  scolare-
sche che hanno assistito alla Santa Messa 
celebrata dall’ordinario militare e alla 
deposizione di una corona presso il monu-
mento in ricordo dei caduti. L’Unione era 
rappresentata da una delegazione formata 
dal presidente provinciale Filippo Contino-
lo, dal vice presidente Antonio Mazza e dal 
segretario Giuseppe Cardamone.

CASSINO – l’intervento del presidente Eugenio 
Struzziero

CATANZARO – la stele in memoria dei 
“Caduti per servizio”

sidente del Collegio centrale dei sindaci 
Achille Gallaccio e l’avv. G.B. d’Ascia che 
hanno focalizzato le principali proble-
matiche della categoria. Il segretario se-
zionale Adriano Mattia, moderatore dei 
lavori, ha invece riferito sull’attività della 
sezione e sull’importanza del proseliti-
smo sul territorio. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2008 e preventivo 
2009, targhe di benemerenza sono state 

assegnate ai dirigenti sezionali mentre, tra-
mite il rag. Gallaccio, una medaglia d’oro 
è stata consegnata all’on. Maria Teresa 
Formisano quale segno di stima per il suo 
operato in favore del mutilato per servizio
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Como

Domenica 4 ottobre, promossa dall’Asso-
ciazione nazionale artiglieri d’Italia, quale 
presidenza di turno, si è svolta a Como 
l’annuale manifestazione del Comitato 
comasco delle Associazioni d’Arma del 
quale la sezione provinciale UNMS fa parte 
come Gruppo associato. Al caratteristico 
e significativo corteo, formato da tutte le 
circa 25 Associazioni aderenti, alternato da 
tre fanfare militari ed una civile,  ha par-
tecipato, con il labaro, il presidente Santo 
Meduri con il Comitato provinciale ed 
una nutrita rappresentanza di invalidi per 
servizio istituzionale. La sfilata dopo aver 
attraversato le più importanti vie cittadine 
e il passaggio dinanzi alla tribuna delle au-
torità, posta in piazza Duomo, si è conclusa 
presso il monumento ai Caduti di tutte le 
Guerre dove si è svolta la deposizione della 
corona d’alloro, la celebrazione della Santa 
Messa, il saluto della presidenza di turno e 
gli interventi delle Autorità. 
Ha fatto ,quindi, seguito il rituale “ rancio” 
presso un tipico ristorante locale.

COMO – un momento del rito religioso presso 
il monumento ai Caduti di tutte le guerre.

COMO – i componenti del Coordinamento Provinciale FAND 
presso la Commissione Sanità e Servizi Sociali.

Su iniziativa del Presidente della Commissione Consiliare III^, 
Roberto Tenace, lunedì 12 ottobre 2009, alle ore 17,00,  presso 
la Sala di Giunta del Comune è  stata convocata la  Commissione, 
Sanità e Servizi Sociali,  per l’audizione del Presidente 
della FAND Provinciale, Santo Meduri. All’importante riunio-
ne erano presenti per il Comune di Como il Presidente della 
Commissione, Roberto Tenace, e tutti i Consiglieri, mentre per la 
FAND tutti i componenti del Coordinamento Provinciale. 
Preliminarmente, da parte del Presidente Roberto Tenace, sem-
pre molto attento alle problematiche delle persone con disabilità, 
è stata fatta una breve presentazione dei convocati ed una circo-
scritta premessa sugli scopi e sugli obiettivi della riunione. 
La Commissione ha sentito in prima persona, 
tramite il Rappresentante del Coordinamento 
Provinciale della FAND, Santo Meduri, quali 
siano attualmente le esigenze e le necessità 
delle persone con disabilità rappresentate 
dalla Federazione su tutto il territorio comasco.
 Il Presidente del Coordinamento Meduri, 
a nome dei Presidenti 
delle Associazioni Storiche Federate, nel suo
 intervento ha fatto una panoramica completa 
dell’attività della FAND, da quella Nazionale a
 quella Regionale e a quella Provinciale. 
 Ne ha ricordato la costituzione e le relative 
motivazioni, confermando l’alto numero 
di rappresentati, oltre 5 milioni, che ne 
rafforza le origini storiche delle associazioni 
federate. Sull’aspetto locale ha avanzato
 alcune dettagliate richieste, già agli atti
 della Commissione, chiarendone esigenze 
ed aspettative di tutte le Categorie 
rappresentate. E’ seguito  un approfondito 
dibattito tra i Consiglieri e i componenti 

del Coordinamento Provinciale FAND, caratterizzato da precise 
risposte ad altrettante richieste di chiarimenti. In conclusione 
della proficua riunione, il Presidente Tenace ha sollecitato tutte 
le parti interessate ad una maggiore collaborazione in termini di 
contatti ed incontri per la soluzione dei problemi più importanti. 
A fronte di specifiche richieste scritte e documentate da parte dei 
componenti la Commissione Consiliare interessata, il Presidente 
Meduri, a nome della Federazione Provinciale, si è impegnato 
a presentare al più presto un’adeguata e dettagliata richiesta 
sulle più urgenti necessità dei rappresentati dalle Associazioni 
Federate. 
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Forlì/Cesena

Con la partecipazione del presidente 
nazionale Alessandro Bucci e di quello 
regionale, Valentino Cidda, presso l’Aula 
magna dell’Istituto statale d’Arte, in data 
29 novembre, si è svolta l’annuale assem-
blea dei soci. Tra i numerosi presenti , 
con successivi interventi, i vice Prefetti 
Umberto Grani e Beniamino Margiotta, il 
capitano dei Carabinieri Fabrizio Fratoni, 
l’assessore comunale al welfare Davi-
de Drei, rappresentanti di associazioni 
consorelle e d’Arma  nonché l’avv. Maura 
Goletto. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Alberto Tarantino ha eviden-
ziato l’attività della sezione, sottolineando 
l’importanza del volontariato, mentre nei 
contributi del presidente nazionale e di 
quello regionale sono state illustrate le 
numerose problematiche che interessano 
la categoria. Approvati i bilanci consuntivo 
2007/08 e preventivo 2009/10.

Frosinone

Il 7 novembre presso il ristorante “ Mem-
mina” si è svolta l’annuale assembla dei 
soci. Tra i presenti l’assessore comunale  
Michele Marini, per l’Unione i presidenti 
regionali del Lazio, Vincenzo Cipullo e del 
Molise Antonio Verrecchia e l’avv. G.B. 
d’Ascia. Nella sua relazione il presidente 
provinciale, Egidio Carnevale si è sof-
fermato sull’attività della sezione e sulle 
problematiche irrisolte della categoria.
( esenzione fiscale ppo, adeguamento 
pensioni d’annata, collocamento al lavoro 
ecc). Approvati i bilanci consuntivo 2008 e 
preventivo 2009

Genova

Comunica che, per i giorni 6/9 maggio, è 
in fase di organizzazione un gita sociale a 
San Giovanni Rotondo e Loreto. La quota 
di partecipazione di euro 270 euro ( euro 
50 per supplemento camera singola) com-
prende viaggio A/R in pullman GT, alloggio 
pensione completa in hotel 3 stelle sup., 
assistenza. Per ulteriori informazioni gli in-
teressati potranno rivolgersi presso i locali 

Grosseto

“Una voce per aiutare gli invalidi 
per servizio” con questo titolo a tutta pa-
gina il quotidiano il  Corriere di Grosseto 

FORLÌ – un momento della relazione del presi-
dente provinciale Alberto Tarantino

FROSINONE – parla il presidente provinciale 
Egidio Carnevale

sezionali o il MCL Circolo XX settembre, 
20/55 – tel. 010/580802 – cell. 3386313534 

ha recentemente riportato un’ intervista 
al presidente provinciale Angelo Caddeo 
sul ruolo della sezione. Nell’ampia 
disamina dell’attività  l’articolista, Daniela 
Ansaldi, ha sottolineato come gli iscritti 
alla sezione possono contare su di una 
consulenza tecnica e una collaborazione 
medico/legale in materia di trattamen-
to pensionistico e del collocamento al 
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L’Aquila

Informa che nell’attesa della ristruttura-
zione dei locali danneggiati dal terremoto, 
l’attività sezionale si svolga in un container 
sito nel piazzale est antistante al centro 
Commerciale “ L’Aquilone”

Latina

Con la partecipazione del presidente 
regionale, Vincenzo Cipullo, presso il Club 
del Buon Gusto a Borgo S. Maria, sabato 
31 ottobre, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra gli intervenuti  gli assessori  ai 
servizi sociali Stefano Galetto e alla qualità 
urbana Maurizio Guercio che hanno assi-
curato la loro personale disponibilità sulle 
varie problematiche della categoria. Nella 
sua relazione il presidente provinciale 
Vito Castagna ha illustrato l’attività della 
sezione e i programmi associativi, aspetti 
sviluppati negli interventi del presidente 
Cipullo e dell’avv. G.B. d’Ascia  

La Spezia

Preceduta dalla Santa Messa officiata in 
memoria dei Caduti, il 14 novembre, 
nella sala Convegni della Sezione, si è 
svolta l’annuale assemblea dei soci. Tra 
le autorità intervenute il Questore, dott. 
Gaetano D’Amato, il Sindaco della città, 
Massimo Federici, il Vice Prefetto e il Co-
mandante provinciale dei Carabinieri, col. 
Zito rappresentanti della Marina militare 
e della Guardia di Finanza. Per l’Unione il 
presidente regionale Gen Luigi Ramundo 
e quello onorario Col. Amedeo Profumi e 
i presidenti delle altre sezioni liguri. Dopo 
la relazione del presidente provinciale 
Manlio Riolino che ha trattato i problemi 
della categoria e ripercorso il programma 
svolto nel quadriennio, attestati di bene-
merenza sono stati consegnati ai soci con 
maggiore anzianità di iscrizione al Soda-

LATINA – una fase dell’intervento dell’avv. G.B. d’Ascia

La Spezia – il presidente del Consiglio regionale Luigi Ramundo, insieme ai presidenti delle quattro 
province della Liguria

lavoro, nonché su di un costante aggiorna-
mento sulle concessioni e agevolazioni in 
campo nazionale e locale. A conclusione 
del proficuo incontro il presidente Caddeo 
ha evidenziato: “ è mia intenzione intitola-
re la sezione ad un carabiniere grossetano 
rimasto ucciso a 35 anni durante quello 
che sarebbe dovuto essere un controllo di 
routine. Il problema è che realizzare anche 
solo una targa, organizzare una cerimonia, 
una Messa o qualsiasi altra iniziativa ha un 
costo e noi ci sovvenzioniamo solo attra-
verso il tesseramento…comunque spero 
davvero di riuscire a trovare un modo per 
raggiungere questo obiettivo”

Ricorda che gli uffici sezionali di via 
Garibaldi 19  - tel. 0564/25041 sono 
aperti al pubblico nei giorni di lunedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 
9,30 alle ore 11,30

lizio. In chiusura l’assemblea ha provve-
duto al rinnovo delle cariche sociali nelle 
seguenti persone: presidente 
M. Riolino, vice presidente  E. Botta, se-

gretario  G. Trolese, consiglieri: R. Baldini,  
L.A. Capacci , V. Codogno, M. Stretti. Colle-
gio sindacale:  B. Bernardini (presidente),  
M. Cialdini e N. Figlia
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Matera

Avvisa i soci che hanno avanzato istanza 
per ottenere l’aumento dell’assegno di 
cura che a seguito del diniego espresso dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 
– Direzione territoriale di Matera –  l’avv. 
Antonio Salvia di Potenza, opportunamen-
te interpellato, si è reso disponibile per la 
predisposizione di un ricorso da presenta-
re presso la Sezione regionale della Corte 
dei Conti

Pisa

Comunica che i locali sezionali di viale 
Gramsci 3 – tel. 050/41104 osservano il 
seguente orario di apertura: lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 10 alle ore 12. Il 
presidente riceve su appuntamento da fis-
sare nei giorni d’apertura o con messaggio 
sulla segreteria telefonica.

Pistoia

Con la partecipazione del presidente 
regionale Paolo Milanese e  del presiden-
te regionale onorario, Paolo Chiavistelli, 
il 10 ottobre, presso la sala congressi del 
Gran Hotel Cappugi, si è svolta l’annua-
le assemblea dei soci. Dopo i saluti e i 
ringraziamenti alle autorità intervenu-
te, il presidente  provinciale Giovanni 
Sacchi ha illustrato l’attività della sezione, 
soffermandosi sulla scarsa efficacia della 
legge 68/99 in materia di collocamento 
dei disabili e sull’annoso problema della 
defiscalizzazione delle ppo. Hanno quindi 
preso la parola, tra gli altri, il sen. Lido 
Scarpetti, l’assessore al sociale, dott.ssa 
Billero e il presidente regionale della 
FAND, Rafanelli. I lavori si sono conclusi 
con un simpatico pranzo sociale. 

Napoli

Il direttivo provinciale, nell’ottica di una 
sempre maggiore attenzione ai bisogni dei 
soci e loro familiari, ricorda dell’avvio di 
numerose iniziative tra le quali: la stipula 
di convenzioni nel settore assicurativo, 
dell’assistenza fiscale,  del benessere e 
sanitario e della comunicazione  “ TIM gra-
tis tra i soci UNMS” e nel settore teatrale, 
cinematografico e turistico, l’istituzione di 
una Agenzia del lavoro  per l’intermedia-
zione tra la domanda e l’offerta di lavoro, 
in particolare  gli interessati potranno 
rivolgersi presso gli uffici di Piazza Principe 
Umberto 4 – tel. 081/287627,  per un 
incontro di orientamento e per la stesura 
di un curriculum vitae, l’ istituzione della 
Banca del tempo quale momento aggre-
gativo dei soci che si auto/organizzano 
e si scambiano tempo per un aiuto nelle 
piccole necessità quotidiane,( resp. socio 
volontario Antonio Epifano), la costitu-
zione di una biblioteca/centro di cultura 
per la consultazione gratuita di libri e 
manoscritti.
( resp. soci volontari  Alberto Farina e Luigi 
Fisciano). La sezione comunica ,inoltre, di 
essere presente, congiuntamente alle due 
sottosezioni di Marano e Castellammare di 
Stabia : 1 ) nel comitato di gestione della 
Consulta H dei diversamente abili, 2) nella 
conferenza permanente Napoli sicura, 3) 
nella conferenza provinciale permanente 
Prefettura di Napoli, 4) nel coordinamento 
delle iniziative in favore dei familiari delle 
vittime di incidenti sui luoghi di lavoro,  
5) nel protocollo d’intesa sottoscritto tra 
l’UNMS e l’ANMIL e la Direzione provin-
ciale per il collocamento obbligatorio per 
iniziative congiunte finalizzate al miglio-
ramento dei livelli occupazionali rivolte 
sia ai datori di lavoro che ai disabili, 6) nel 
protocollo Etico quale progetto sperimen-
tale per una collaborazione tra l’Assesso-
rato alle politiche attive per il lavoro della 

PISTOIA – le autorità presenti  
ai lavori assembleari

provincia, le Associazioni dei diversamente 
abili e le organizzazioni datoriali per 
l’inclusione lavorativa di soggetti svan-
taggiati. Rende noto , infine, che gli uffici 
sono aperti dalle ore 8,30 alle ore 12 con il 
seguente programma di assistenza: lunedì 
( CAF),  martedì, (Pensionistica),  giovedì 
( Agenzia del lavoro) venerdì ( Banca del 
tempo e biblioteca). Il presidente provin-
ciale Carmine Diez nell’informare della 
propria disponibilità a ricevere gli associati  
nei giorni di  martedì e  giovedì invita gli 
stessi a comunicare il proprio indirizzo 
e-mail al fine di invitare tutte le informa-
zioni sia generali che quelle relative alla 
propria posizione pensionistica. Uguale 
appello è rivolto a quei soci che volessero 
collaborare con i  gruppi di volontari che 
operano presso la sezione nei vari progetti 
ed iniziative, in tal caso gli stessi potranno 
contattare direttamente il vice presidente 
Davide Baviello.
  
Informa dell’accreditamento presso il 
Consorzio Icaro. Icaro è un gruppo di 
cooperative sociali sorto nel 1995 che, 
grazie al lavoro profuso negli anni, è oggi 
iscritto all’Albo nazionale degli Enti di 
Servizio civile. L’attuale struttura darà 
modo da un lato all’Ente, ormai una 
delle realtà più visibili  ed autorevoli 
della Regione Campania, di ampliare le 
possibilità di diffusione dei principi della 
cooperazione nell’ottica della promo-
zione e della creazione di una società 
più equa e solidale, dall’altro all’Unione 
provinciale di aprire spazi di selezione 
per i giovani figli degli associati.

L’assemblea per il rinnovo delle cariche 
sociali è convocata per il 18 marzo ore 9 
presso il Maschio Angioino
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PORDENONE – il qualificato intervento del vice presidente nazionale Nazzareno Giaretta

Pordenone

Con l’ intervento del vice presidente 
nazionale Nazzareno Giaretta l’8 novem-
bre , presso l’Aula Magna del centro Studi 
della città, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Tra le autorità presenti il vice 
presidente del Consiglio regionale, Mau-
rizio Salvador e l’assessore comunale alle 
politiche  sociali, Gianni Zanolin ( che, pur 
evidenziando  il difficile momento econo-
mico del Paese, hanno ribadito la massima 

attenzione alle tematiche della categoria). 
Per l’Unione i presidenti regionali del 
Friuli V.G. Dario Domanini  e del Veneto, 
Mario Mazzei ed i presidenti delle sezioni 
di Treviso Bassetto, di Venezia Doria, di  
Verona Bettelini e di Vicenza Guglielmi. 
Nella sua relazione il presidente provincia-
le e coordinatore per l’Italia del nord, Cre-
scenzo De Benedictis ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali battaglie della 

categoria ( esenzione fiscale delle ppo, 
pensioni d’annata, presenza di un rappre-
sentante dell’Unione in seno alle CMO e 
al Comitato di verifica delle cause di servi-
zio ecc) . Approvati i bilanci consuntivo 
2008 e preventivo 2009/10.
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ROVIGO – il sindaco della città Fausto Merchiori parla agli associati

Rovigo

Con la gradita presenza del sindaco della 
città Fausto Merchiori, il 4 ottobre presso 
l’Hotel Cristallo si è tenuta l’assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Franco Paliotto ha illustrato 
l’attività svolta dalla sezione e le principali 
problematiche della categoria, successi-
vamente sviluppate nell’intervento del 
presidente regionale Mario Mazzei.

                                                                                 
Informa che i locali sezionali di via 
Donatoni 6 – tel.0425/ 21534  e mail: 
prerovigo@unms.it sono aperti al pub-
blico nei giorni di mercoledì e sabato 
dalle ore 9,45 alle ore 11,45 

Salerno

L’assemblea provinciale dei soci 
è convocata per il giorno 8 maggio 
2010, a partire dalle ore 9, presso 
l’Hotel Mediterranea - v. Salvatore 
Allende.

Roma

Rende noto di aver trasferito i propri 
locali  in via Sabotino n.4. Resta invariato 
il numero telefonico 06/39723258 – fax 
06/39729677 così come l’orario di apertura 
: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 
12, il martedì ed il giovedì anche dalle ore 
16,30 alle ore 18,30.

Informa di aver stipulato una convenzio-
ne con il dott. Fausto Todaro con studio 
dentistico a Roma -  in via Piave 80 – tel. 
06/42744811 e a Cerveteri – viale Manzo-
ni 82 – tel. 06/9951873. Agli associati in 
regola con il tesseramento sarà riservato 
uno sconto del 25% sulle varie prestazio-
ni. odontoiatriche.
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UDINE – l’omaggio dell’Unione al monumento ai Caduti

Campania

Informa come anche per l’anno in corso 
ed entro il mese di marzo, le varie ASL 
saranno autorizzate a ricevere le istanze, 
ai sensi dell’art. 57 della legge 833/78, per 
la concessione di un ciclo di cure clima-
tiche o soggiorno terapeutico .Ulteriori 

Udine

Preceduta da una Santa Messa presso la 
Chiesa dei Cappuccini officiata dal Cap-
pellano militare don. Riccardo Ortolan, e 
dalla deposizione di una corona d’alloro 
al monumento di viale Ungheria che 
ricorda tutti i caduti per causa di servizio, 
domenica 11 ottobre, si è svolta l’annuale 
assemblea dei soci. Tra le numerose auto-
rità intervenute presso il Circolo Unificato 

di Presidio il vice prefetto dott. Palazzolo, 
il sindaco della città prof. Furio Honsell, il 
vice questore agg. Alessandro Miconi, l’as-
sessore provinciale Sandro Bassi, il Gen. 
dei Bersaglieri Adriano Bidin, rappresen-
tanti di associazioni consorelle. Nella sua 
relazione il presidente provinciale Umber-
to Chiaruttini dopo aver posto l’accento 
sui numerosi problemi ancora irrisolti che 
interessano la categoria, ha illustrato il 
notevole lavoro svolto dalla sezione pro-

vinciale. Hanno ,quindi, preso la parola 
il Gen. medico Giovanni Castaldo e l’avv. 
Marco Quagliaro che hanno illustrato ai 
presenti quelli che saranno i loro apporti 
professionali in favore degli iscritti. Dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 
2008 e preventivo 2009, pergamene e me-
daglie d’oro sono state consegnate ai soci 
con oltre 50 anni di iscrizione al Sodalizio.

informazioni potranno essere richieste 
alle rispettive sezioni d’appartenenza. 
Precisa,inoltre, che per quanto riguarda 
il libero percorso sui trasporti pubbli-
ci locali questo deve intendersi come 
possibilità di servirsi di tutte le varie linee 

mentre l’abbonamento annuo è soggetto 
ad un ticket di importo variabile dai 70 ai 
200 euro detraibile nella dichiarazione dei 
redditi.

Dai Consigli regionali
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ROMA – una panoramica dei dirigenti regionali

Lazio

Il 5 dicembre si è svolta a Roma la riunio-
ne del Consiglio regionale nell’ambito di 
una tavola rotonda tecnica organizzativa 
di aggiornamento e programmazione per 
gli operatori delle segretarie provinciali 
dell’Unione. Presenti il vice presidente 
regionale e tutti i presidenti e vice presi-
denti provinciali, i segretari e i consiglieri 
regionali. Tra i temi affrontati quello del 
proselitismo presso l’Ospedale  militare 
della Cecchignola e  nei confronti degli al-
tri Enti militari e civili, della campagna del 
5 per mille, della Giornata internazionale 
della disabilità, organizzata dalla FAND il 4 
dicembre. Nella circostanza il presidente 
provinciale di Frosinone, Egidio Carne-
vale ha informato della stipula di una 
convenzione con l’ Istituto polispeciali-
stico Medical Center s.a.s di Arpino sito 
in via Collecarino 126 – tel. 360/729022 
– 340/4515704,  di cui potranno usufruire 
tutti i soci della Regione.

Liguria

Informa che, per il mese di maggio, sia 
in fase di organizzazione una gita socio 
culturale nel Veneto, della durata di una 
settimana, riservata ai soci della Liguria e 
loro familiari con il seguente programma:
• viaggio A/R in pullman GT ,
• soggiorno in albergo 4 stelle. a Monte-
grotto (PD) con possibilità di svolgere un 
ciclo di cure termali
• gite a Venezia, Padova, Ferrara e Verona
Gli interessati potranno  richiedere 
informazioni presso le rispettive sezioni e 
prenotarsi entro e non oltre 
il 15 aprile 2010.

Lombardia

Porta a conoscenza che dal 1 febbraio 
è operativo il nuovo sito del Consiglio 
regionale al seguente indirizzo: 
www.unms-lombardia.it Tutti gli 
associati sono calorosamente invitati a 
visitarlo per essere informati, in tempo 
reale, su tutti i progetti e le attività svolte 
dall’UNMS Lombardia ed aggiornati su 
le leggi e le disposizioni in favore della 
nostra benemerita categoria.



Toscana

Con la gradita partecipazione del presi-
dente nazionale Alessandro Bucci, il 7 
dicembre  ad Antignano ( Livorno) si è 
svolta la riunione del Consiglio regionale. 
Nella sua relazione il presidente regio-
nale Paolo Milanese  si è soffermato, in 
particolare,  sul problema del subentro 
dell’INPDAP  nella gestione delle pratiche 
di ppo, sulla defiscalizzazione del decimo, 
sulla nomina dei nuovi componenti 
dell’Osservatorio nazionale dell’Associa-
zionismo, sulle proposte di modifica al 

Torino – il Vice presidente nazionale Santo Meduri, insieme ai componenti del nuovo 
Consiglio regionale del Piemonte

Piemonte

Con l’ intervento del vice presidente 
nazionale Santo Meduri, il 9 novembre a 
Torino si è svolta la riunione del Consiglio 
regionale per il rinnovo delle cariche 
sociali. Per il quadriennio 2009/2013 
sono risultati eletti:  presidente M. Allodi, 

vice presidente R. Cima, Consiglieri:  G. 
Settanni ( Torino),  A. Manfredi  ( Cuneo), 
C. Berta (Asti),  F. Minniti ( Alessandria), 
E. Torti  ( Vercelli), M. Desirò ( Biella), B. 
Fallico ( Novara),  T. Nucera  ( Verbania – 
Cusio – Ossola)

regolamento associativo e sulla creazione 
di una Card interassociativa. E’ quindi se-
guito un ampio dibattito dove tutti i con-
siglieri presenti hanno  portato il proprio 
contributo di idee e esperienza. Durante i 
lavori particolarmente significativo è stato 
il “ ricordo” del segretario della sezione di 
Arezzo Franco Fois, recentemente scom-
parso, per il suo disinteressato attacca-
mento all’Unione  e l’esperienza maturata 
in tanti anni di proficua collaborazione. 

Dai Consigli regionali
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PER I SOCI

Tessera ACI Sistema
al prezzo annuo di 49,00 euro  anziché 69,00 offre un’ampia gamma di servizi tra cui:

a) soccorso stradale con traino gratuito entro 20 km dal luogo di fermo, b) auto sostitutiva 
fino a 30 giorni, c) rimborso, entro massimali prefissati, di spese per albergo, taxi, 

proseguimento viaggio nel caso in cui il veicolo non sia riparabile, d) assistenze medico/sanitarie,
 e) tutela legale, f) abbonamento alla rivista mensile “Automobile Club, 

g) sconti e agevolazioni in Italia e nel mondo con il programma “ Show your Card”
 

Tessera ACI Gold  
al prezzo annuo di 69,00 euro anziché 89,00 offre ulteriori vantaggi rispetto ad ACI Sistema tra cui 

a) estensione dei servizi anche se il titolare viaggia su auto diversa da quella iscritta
b) assistenze medico sanitarie anche domiciliari

c) prestazione di “pulizia del serbatoio” per errato rifornimento carburante

Tutte le tessere ACI a partire dal mese di marzo 2010 potranno essere utilizzate come  
Carte prepagate sui circuiti VISA e Pagobancomat

Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso le rispettive sezioni di appartenenza

EURO TERME S.P.A  
Via Lungosavio n.2

47021  Bagno di Romagna
Tel. 0543/911414

 
Il Centro termale convenzionato con il SSN e quello benessere, all’interno della struttura, 

offre agli associati, sulle tariffe di pensione completa ed ingresso pomeridiano e serale 
in piscina termale, le seguenti condizioni:

	
	 pensione completa adulti ( minimo 3 gg)                	 sconto del 13%
	 week ed e pacchetti del Centro benessere               	 sconto del 10%
	 cure termali                                                              	 sconto del 10% 

 L’Automobile Club d’Italia ha rinnovato anche per il 2010  la convenzione  nazionale 
con il nostro Sodalizio, riconoscendo, sull’intero territorio nazionale, agli associati 
che presentano la tessera associativa uno sconto pari a 20,00 euro sulle più diffuse 

ed apprezzate tessere, in particolare: 

Convenzioni
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Felicitazioni 
e complimenti 

del corriere per

Felicitazioni 
e complimenti 

del corriere per

L’avanzamento 
nel Ruolo d’onore

Maresciallo Capo
Luigi Rapisarda (Palermo)
Michele Seidita  ( Palermo)

E per...
•  la Medaglia d’oro al merito della Croce Rossa Italiana conferita ad Alfio Cannavò, 
sindaco della sezione provinciale di Cuneo, quale segno per i decenni resi 
a concreta ed impareggiabile testimonianza di dedizione al prossimo e di vicinanza 
alle persone in difficoltà

•  le nozze, in data 12 dicembre, della sig.na Jessica Federici, figlia  del segretario 
della sezione provinciale di  Bologna, Sergio con il sig. Simone Gadani

•  la laurea in Lettere, con il massimo dei voti e la lode, di Claudio Caldarulo, 
figlio del socio Michele di Roma

•  il 50^ anniversario di matrimonio del socio di Avellino, Mario Picariello e 
la gentile consorte, Delia Di Falco.

•  la laurea in Economia e commercio di Andrea Rollo, impiegato della sezione
 provinciale UNMS di Roma 

Maresciallo Ordinario
Michele Caldarulo (Roma)
Lodovico Ideari ( Pordenone)
Giuseppe Nasisi (  Milano)



Alessandria
Il 21 dicembre sono deceduti Aurelio Rapetti e Francesco Lutzu

Belluno
Ezio Case, Romano Dal Col, Osvaldo Feltrin, Gino Sartor, Gilis 
Tonin, Gianpaolo Bertagnin

La Spezia
Antonio Cataldini, Michele Secci, Luigi Santori, Rinaldo Paganelli, 
Giorgio Del Vigo, Vitale Tedesco, Luciana D’Imporzano  

Parma
Franco Bianchi, Arves Ubaldi, Afro Asti, Giuseppe Pirinei

Perugia
Aldo Cocchieri, presidente del Collegio sindacale

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato

Ricordiamo 
i soci 
che ci hanno 
lasciato

Pescara
Alessandro Bellini, Luigi Di Giovanni, Alfonso Di Nicola

Pistoia
Il 2 gennaio è scomparso Tullio Federinghi, per alcuni anni segre-
tario sezionale

Potenza
Giuseppe Carlucci  e Giuseppe Di Melfi

Ragusa
Rosario Borrometi, Felice Cilia, Giovanni Giurdanella

Udine
Attilio Didonè, Attilio Ortis, Dino Genero, Enzo Cappellaro

ALLE FAMIGLIE RIMASTE NEL LUTTO
MANIFESTIAMO I SENTIMENTI 
DI PROFONDO CORDOGLIO A NOME 
DEI SOCI E PRESIDENTI DELLE RISPETTIVE 
SEZIONI, DELLA PRESIDENZA NAZIONALE, 
DEI DIRIGENTI CENTRALI DELL’UNIONE E 
DELLA REDAZIONE DEL CORRIERE 



AMMINISTRAZIONI 
ON LINE

CAMERA DEI DEPUTATI 
Palazzo Montecitorio - 
Piazza Montecitorio  00186  
Roma 
Tel.  06-67601
n. verde  800 - 012955
www.camera.it	

CNEL - CONSIGLIO NAZIONALE 
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 
Viale Davide Lubin n. 2 - 00196  
Roma
Tel..06-36921 	
www.portalecnel.it	
segretariogenerale@cnel.it

CORTE COSTITUZIONALE 
Piazza del Quirinale, 41 - 00187 
Roma 
Tel. 06-46981  Fax. 06-4698916 	
www.cortecostituzionale.it	
ccost@cortecostituzionale.it	

CORTE DEI CONTI 
Viale Giuseppe Mazzini, n. 105 
00195 Roma
Tel. 06 3876.1
Servizio fax: +39 06 3876.3477
www.cortedeiconti.it
urp@corteconti.it	

PRESIDENZA 
DELLA REPUBBLICA 
Palazzo del Quirinale, 00187 Roma 
Piazza del Quirinale
Tel. 06-46991 Fax 06-46993125
www.quirinale.it 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
Piazza Madama 00186 – Roma
 Tel. 06 - 67061
www.senato.it

CONSIGLIO DI STATO
Palazzo Spada - Piazza Capo 
di Ferro, 13 - 00186 Roma 
Tel. 06-68212743 - 68131065  
68131079
Fax 06-68272282 		
www.giustizia-amministrativa.it
urp.cds@giustizia-amministrativa.it

CONSIGLIO SUPREMO DI DIFESA
MINISTERO DELLA DIFESA 
Palazzo Baracchini  
Via XX Settembre 8 - 00187 Roma
Tel. (+39) 06-4691.1
 www.difesa.it

CORTE SUPREMA 
DI CASSAZIONE  
Palazzo di Giustizia Piazza Cavour 
00193 Roma
Tel. 06-68831	
www.cortedicassazione.it
cassazione@giustizia.it

INPDAP
Via A. Ballarin, 42 - 00142 Roma	
Tel  06-51018420  
Fax 06-51018421 
n. verde 800 - 105000		
www.inpdap.it		

INPS 
Via Ciro il Grande, 21 - 00144 
Roma
Tel. 06-59054565/4587  
Fax 06-59054549
www.inps.it		
dc.entrate@postacert.inps.gov.it

INAIL  
P.Le Giulio Pastore 6, 00144 Roma
Tel. 06-54871 Fax 06-54872050
www.inail.it	
dccomunicazione@inail.it

ITALIA LAVORO
Via Guidubaldo del Monte, 
60 - 00197 Roma 
Tel. 06-802441 Fax 06-8082085
www.italialavoro.it	
info@italialavoro.it	



ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2010 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

Scheda 
Modello 730 
(formato PDF 92kb)

Scheda 
Modello CUD 
(formato PDF 92kb)

Per visualizziare i PDF è necessario avere installato Acrobat Reader.

Se non lo possedete potete scaricalo gratuitamente.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il Numero Verde: 899-325228

DONA IL 5 PER MILLE
ALL’UNMS

un grande valore in un piccolo gesto


